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| OLTREPO' MANTOVANO 
Il ritardo frafposro! all'occupazione al-. 
, 8triaca nei tre distretti. mantovani sulla riva 
destra. del Po, come. arche. il cenno fattosi 
in/aleuni fogli che‘ detti: distretti non sa: 
rebbero passati'definitivdmente sotto il do- 
minio austriaco prima cliè si fosse riunito” 
‘il congresso’ @ r'opeo, avevd fatto nascere la 
_ " CE COST DE 
orte di quei paesi potesse 


stazione chie’ una tale" concessione ‘è 
stria'tion’ sdrebbe' stata ‘alta ssa le 


zione. 


speranza che la s 
. ancora cambiarsi..:.... ..;.,.., 
+. Le stipulazioni. deli.traltato di: Zurigo che 
a. questo ‘ifiguardo ‘non’ sonov‘che ‘la! ripro— 
duzione della convenzione’ fatta a Villafranca 
fra ‘î duè Tinperatori, sono così positive che 
difficilmente si saprebbé combinate con esse | 
l'accennata speranza... | stà. 
Una corrispondenza da Venezia; 5 pri) DIRI 
nella Gazzetta di Trieste, che. sembra det- | fece fare ia pace'al Mincio e non all’Adria- 
tata da fonte seniiufficiale, contribuiva sgra-; tico, come, stava scritto mell’originario pro- 
ziatamente pur essa a distruggeré” quella | gramma. 
speranza, essendovi indicati i modi coi quali 
îl governo, austriaco intende di procedere 
per metlersi al possesso di quei. distretti. Prin varatteristico della dominazione au- 
Secondo quella lettera: dovrà, come infatti è | $trîaca, în Italia. L'Austria non può andare 
anche; stabilito :negli--accordi di Zurigo, no-.{ al possesso di ua solo palmo di, terreno al 
minarsi' da'ambe Je! parti una commissione | di qua delle, Alpi senza far precedere l’oc- 
per leterminare' i confini, dietro ‘di che sì » ©upazione militare, vil disarmo della popo- 
‘procederà 'a rimettere” in posto iù quei luo- | lazione; e lo sefoglimento di'ogni ‘istitu- 
ghi le, autorità austriache. } zione che ‘additi a libertà e ‘governo pro- 

Secondo la Gazzetta di Trieste avrà luogo, | prio delle popolazioni. 
prima-che si riunisca la commissione e che |, La dominazione austriaca in -Italia non 
siano ristabilite le autorità civili austriache, | è infatti altro che un vasto campo militare; 
‘un’occupazione militare per:parte dell’Au-.| sin dove , giunge: la forza delle armi au- 
stria; e ‘per ‘essa’ si farà eseguire il disarmo | striache, colà esiste anche la ‘sua ‘dornina- 
della popolazione’ e lo ‘scioglimento delle | zione; se scompaiono quelle: scompare ai 
guardie nazionali. che questà. 

« Dietro di' ciò,» proseguo l'accennata | * ‘Not è ciò una semplice supposizione , 
«corrispondenza, .« sì procederà alla siste- ' non una figura rettorica; non, una frase di 
« mazione del territorio; i. luoghi di Re- | circostanza. Ce lo dice la Gazzetta i Trie- 
« vere, Sermide e, Gonzaga ;saranno: sede.. ste,. un,.foglio austriaco; devoto‘ al ‘suv got 
«.di commissarii distrettuali,;e' inoltre San | verno; quantomai un ‘altio giornale che 
‘’« Benedetto' sarà residenza ‘di. .un' pretore |‘vive sotto la protezione della polizia e cen- 
‘« por ‘gli affari* giudiziarii: Sùl‘luégo stesso"! Sura austriaca ; là sua testimonianza non è 
< si detiderà della collocazione degli uffici | sospetta,, e viene recata sul serio; in modo 
c' dì polizia di confine nel modo più oppor- | positivo; Ja precedenza - dell'occupazione 
« luno...e,,, corrispondente ; alle, circostanze | militare ad ogaì altro atto di possesso è 
«locali. Anche l’attivazione, di posti di fi- ; ritenuta come un'fatto naturale , sottinteso 
© nanza seguirà ‘subito dopo l'occupazione | come inerente all’ indolé' ‘del governò au- 
© militare» Infatti dalle ultime notizie per- ‘ striaco e alle sue necessità. 
venute da' ‘quelle’ parti rilevasi che queste |’ "Non sappiamo veramente come. si possa 
determinazioni ebbero un principio di ese- : conciliare. un simile procedere colla civiltà 
cuzione, ; | dei tempi in cui vivi 
; L'inopportunità, l’incongruenza e il danno ‘civile: per industria, 
che deriva all’ Italia, sotto l'aspetto politico. | cio; 


quistata forse in forza di un equivoco. 


a è 


‘sto riguardo; che la volontà degli ‘dimini non 
fu ‘in ‘grado di’ oliminarè; come il témpo e la 


ci:danno: ‘porò oécasione "di "rilevare ut 


I 


agricoltura ‘e commer- 


quella striscia di. territorio sulla ‘riva. de- 
stra; del..Poisono. stati già abbastanza dimo» 
strati; ed‘egli è cosa omai fuori’ di cente- 
alli 

rto- |" 

Stanze locali‘, topografiche on pit 
‘preso. a.. Villafranca nella. debita considera- 


Itinon/ essersi rettificato» a Lurigo” |’ er= 
rorg;) d'una" provi ‘ché’ T'Alistria ha‘ saputo: 
trarre da quella trascuranza tutto il più“ 
fitto possibile e non ha l'intenzione di ab: 
bandonare di leggieri una posizione con: 


Pur troppo si dovrà dunque attendere an- 
cora sinchè il tempo‘e la necessità cor- 
reggano l'errore incorso a- Villafranca a que- 


correggeranno pure l’altro che 


Le indicazioni della Gazzetta di Trieste” 


amo. Una--popolazione | 


Di 


| ' Ù Rei È 
fatto. estranea,ad .un ; dominatore stranietò 
che in quei: 70000 non troveràbba 10 ‘ih 


lontà "a ‘sottome 


scorgere di aver 


alia possibilità della resistenza, 


TRO) 


pena dell’immediata fiicilazione! 


una più larga èsténsione di paese i 
‘ai ‘tempì del maresciallo Radetzki. 

La Gazzetta.,di;, Trieste chiama: questo 
procedere.:. ristabilire nei ‘possessi! ‘italiani, 
appartenenti calla: corona austriaca, “il nor- 
male stato di'' diritto. SgraZiatamienté' non 
possiamo sperare che lè potenze europee; 
pèr quanto ‘sia evidente l'abuso. del. diritto 
in questa, circostanza, vogliano: tentare i 
recarvi rimedio. altrimenti che . con. sterili 
parole. 

L’oltrepò mantovano temiamo debba es- 


tetvento posta per ‘base 


alle delibérazioni 
duropeo. Sa 


sopra additati, abbiamo almeno. per ora la 
sfiducia che sarà l’unica. violazione .di quel 
«principio; che Italia, «e con essa tutta l'Eu- 
ropa liberale | dovrà? deplortare; ‘mentre .il 
governo ‘austriaco noti! potrà trovarvi ‘altro 
chè una misera, indegna e immorale ‘sod- 
disfazione di basse passioni, quale è quella 


a dunaviined! 
Lo lettere cd 


dividui disposti di spontanea‘e' sincera yo-, 
tersî' alla’ sta ‘Signotia,..e, 
pet inandare "id effetto’ questa consegna;.|; 
tanto si è persuasi dell’inutilità di. ogni'al- 
tro mezzo, si ricorre immediatamente allà 
forza delle baionette; cioè: si minaccià morte 
e prigione-non isolamente» a: chi''osasso re- 
‘sistero! effettivamente; ha persino’ "chi solo 
possedendo! ‘unatia’ Gialinifub, desse a 
pensato un solo. istante 


n Infatti .il primo atto dell'occupazione mi-, 
litare austriaca in quei ! paesî sarà'di pro». 
clamare' lo stato» d'assediò;' 0 “dti ‘ititimare 
agli abitanti’ di conségrare le ‘armi sotto! 


Tale sarà uno, dei primi: saggi dell’indi- 
«Pendenza italiana,... secondo..la.. stipulazioni 
di Zurigo, se le potenze. congregate 1a Pa- 
rigi non.se ne-occupano ‘e non pensano ad 
impedire che un territorio italianò sîa .di 
nuovo teatro Uellè afrotità, consumate sopra» 
faliano 


sere ‘un’eccezione ‘alta tègola' del non in=| 


Affidanidoci al tempo è ‘alla necessità, di- 


- ’ o: R.,29 bis, 
, Pretsò’ gli Uffici postali. — 
;Agence Haoas, re dii! Roassesa, n; 5. — A 
darti Ma dita 
Lita i cent, 25 cio 
ve. 


tre 
cd a, DO PERE Mica 
x li 


: 


LÌ 
id 


pissbi ‘ansd 
fare di bene pel 


n a? tl ol 
2 | 'priese d' GF "i cd il loro onore 


RN, O, pla riale ingan- 
oli. dell' ipotrisia è dell’ avarizia austriaca. 
‘Questa i Fo) collettiva ‘e contemporanea 

i del 
Contid' lo sprezzante silenzio opposto 
pre CIAD Rpereg Arrosto 
tenenza’ veneta di vivi ga urgenti reclami della 
congregazione clio Gole "l'ilgororno e 
a 


era sagrificato agli” 
sei ia" 


id 
I 


centrali, doyéva, servire di 


trovansi ormai ri enturatissime pro- 
vinci VIGNE MaI x 

Pareva 6hé ‘indici st venticinque deputati 
16omponenti '[la.. congregàzione »sentralè fossero 
flisposti, al firmare (11° atto! vdi rinuncia, +ma la 
| maggioranza .: riflettendo the tin una: successiva 
i seduta, dovevansi. estrarre» a !sòrte «otto deputati 
}.che avevano: :compiuto!sil‘trienniò ‘delli loro 
rappresentatizà, riteneva allora ;jintempestiva la 
rinuncia collettiva, ve proponeva! che'questa si 
dovesse. ventilare idopo: sorttiti*gli ‘uscenti per 
turno, »/ nib iigica. Ind -iaret 
!} «Quelli che: sottivano' © chè ‘detdnio” perciò 
‘cessaré ‘sono: Meschinelli' ‘di Vicénda'; conte 
Zaeco dè Padova, Stécchîni ‘di'Bassàno , Fran- 
ceschinis det Friuli ,Spelladi del Friuli , Mer- 
zan ‘dî Feltre, ‘èavalieré ‘Angeli ‘dilVenezia , 
‘| Pagani" di ‘Bellino ‘e Cessa' di Rovigo. Meschi- 
nelli' un’ora prima della sedità' aveva già dato 
la‘sua’ rinuncia; è''nella prima metà di no- 
Vembre ‘p.'p.'rinuncio' pute i conte Sarego di 
Verona, RE toner 

Restunò quindi in posto él fallace. ufficio 
di rappresentanti delle provincie venete i de- 
pitati: ‘Cavaliere papale ‘Schrella di Venezia , 
Onigu-Fartra' di Treviso, cav. Ferrari di Ve- 
Polia; ‘conte’ Donà delle Rose di Venezia, conte 
Morando ii Verona, cav. Barea' Foscan di Tre- © 
Viso ,, tontè Piovene di Vicenza, cavaliere au- 
striaco batbne di Zignò di Padova, conte Trento 
di Udine, conte Miari di Belluno , cavaliere 
‘austriaco Veronese di Rovigo, cav. Parolini di 
Bassànò , conte Pietro Vénier di Padova, nob. 
Pioli" di ‘Rovigò e cav. Concini di Treviso. 
Quindici deputati che costano 30 mila fiorini 
ibiui pei lorò stipendi senza alcun utile pel 
| pdbse. pen 


0 Ind 


Nell ultima seduta là stessa congreg egazione 
ibbo "i Rotta ca ro una recentissima di- 


SIRIO ci PRO Sre tti, CONTO IA Le06n 
| foltione dl, ministero delle ininz, l quae, 

nel preventivo 1860 del fondo territoriale, tolse 
|. di botto, il sussidio annuale, da, quasi, 40, anni 


di un uomo, che senza alcun utile, proprio : 6npre corrisposto, dal regio erario d’oltre fio- 

opprime e tormenta î-suoi simili. | Fini 00 mila, circa SOA dea che as- 

Jom in"; |, aegnavansi a favore, dei manicomi, degli ospizi 

MALE SMR iii di sanità e degli esposti, pretendendo il viennese 

ki ” f ministero ché quest’ingente sussidio sia quinci 

LA CONGREGAZIONE CENTRALE innanzi, pagato col, fondo territoriale, cioè a 

DELLA VENEZIA | butto carico delle provincie. Ecco un saggio del 

| ‘no agg, o| Modo con cui il ministero di Vienna intende 
Nell” agosto p. p. i ‘delegati della certrale , far onore al viglietto del - 


signoti Meschinett! di'Vicenza , ‘conte Zitco di 
Padotà ‘è “conte Dbnà delle Rose ‘di Venòzia, 


far | Vigliet suo imperatore e pa- 
drone, col quale si ordinò che le entrate .deb- 


bano pareggiare le, spese, La cosa è ovvia, le 


rovina economica e sociale a cui‘. 


di oltre ‘70,000 anime, è data ‘in forzà |invitavano i propri” colleghi a dare in'massa 
di un atto, cui la popolazione stessa è af: |'Tallorò rinuncia ‘a’ posti «e ad ‘una''‘rappresen- 


e strategico, dall’‘àver lasciato all’ Austria 
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brose? Si avanzi e domandì il brevetto d’ in! |: Carignano, i quali ricevono sulla schiena palle 
| venzione. lò' lò dichiaro benemerito ‘della sò- | dipeso 'notine colla'stessa indifferenza’ còn cdi 


RIVISTA» TEATRALE 


Le Montagne ‘scabrose. '— Una ‘commedia più 
scabrosa delle Montagne. — La damigellà Re 


naldi. — Metamorfosi di un primo violino. — | 


Don Butefalo. 


Le Montagne ‘scabrose! Ecco una denomina» 
zione 'che deve fare effetto sul rispettabile pub- 
blico. ‘ImmdgimatéXi un cartellone su èili stieno 
stampite a grossi caratteri queste rimbombanti 
parolé' Le MontAghe scabrote; non vi pare che 
debba nécessariamente ona a sè gli sguardi 
di tutti i pacifici cittatini "ch tod igiano sotto 
i portici? Chi ha inventato le Montagne sca- 


! cietà’e degno di +éhir biografato' dall’appenti® 
Î cista teatrale ‘del Diritto, accanto al non meno 
I 


| Onbre, onore, per tre veltè onore al genio ! 


"t 


| 


| strano ‘Che esseri ‘appartenenti alla razza umani 


|'osino qualificarsi. montagne, e dopo , maturò | 
esame ‘sono quasi disposto a_ ritirare la mid ' 
proposta di tnà biografia accanto a quella dî | 


Poggiali, ma ‘può, darsi. che l'appellativo invece 


di riferirsi ‘agli individui vada applicato,ai loro ' 


esercizi èd' in tal caso ripropongo la biografia, 


col patto però sempre espresso e dichiarato , | 


che sia dettata dall'autore della Manuela. 


— lo penso fra'me stesso come sarebbe andato ’ 


a finite quel famoso combattimento avyenutò , 
molti anni addietro, fra Giove e i Titani se 
quiésti ‘avessero avuto spalle uguali 
dégli ‘atigio-ameritini he abbiamo 


a..quellè 
veduto ‘al 


benemerito' Poggiali , ‘inventore. dell’ uragano. | 


Ma che sono esse ‘queste montagne ® Non sì ‘ 
ratta. del Gran San Bernardo ,. nè ‘ del Mont: I 
Blanè, né del'Sempione e neppure della collina 
di'Cavoretto, ma degli artisti della compagnia | 
| anglo-americana. Vèramenie mi pare un. poco 


curi miònello ricevéfebbè utta palibtidia di‘ neve: 
| Giove '’schiacciò i'titànî coî macigni di uni 

montàgna, ma ‘per'ischiactiare questi moderni 
} giganti ‘non bastanb i ifiacigni, non bastano lé 
! moritàgne, ed'il "poveto' Giove si 'trdyerebble ai 
giorni ‘nostri ‘ridotto a mal'partito, è meno chè 
non si" ratéoriandasse’‘d' qualke” gibrbalistà 


vezzi' a“strivere artitoli più pesanti delle mon- 
tagneé e dei macigni. 

Nè in'questi Alcidi del ‘secolo detitònono è 
minore della forza l’agilità. Che manca a loro 
per conquistare il monto? Se Yossero. vissuti 
negli antichi secoli sarebbero ‘saliti in' fama'di 
eroi è di'semidéi) ‘ed' un Omero avrebbè can- 
tato ‘le loro gesta ; ora ‘all'opposto servono (di | 


| altrò storiografo tramné il redattore del'Pirata! 
I filosofi ricbnoscefanno im 'tiò la preminenza 
| che'a’ di nostri si concblie all'intelligétza sulla! 

forza, al ‘pensiero’ sulla miatbria è ‘la 
| déltà civiltà'bdiernasullanticà; èd'io hi 
‘ a disputare con essi, quantunqlie' ‘iù 


pin) 


politico "0dà'‘qualthé ‘appentdicista ‘teatrale, av-"! 


4 


pascolo ‘alla pubblica cariosità' è 'tion"' trovano"! 
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spese erariali si mettono a carico. delle pro- 
vincie e così il deficit è tolto. © © 
—_—Ì©ì»o!@w»©"îî‘îlieèe)\(l ('lf&fQCs&(&aAaeN( "°° 
dal desiderio di muover loro un quesito che 
era sulle labbra di molte fra le gentili signore 
presenti alla rappresentazione delle montagne 
scabrose, È egli indizio di grande civiltà Jo 
| Stare indifferenti ed impassibili a. mirare èser- 
| cizi nei quali Îa vita d'un uomo versa in continuo 
pericolo? E degno di lode chi espone la vita per la 
! difesa délla patria, merita almeno scusa chi la 
| sacrifica al pregiudizio che un duello possa la- 
| vare un'offesa; ma che diremo noi, di. chi sfida 
| la motte venti 0 trenta volte in una séra pel 
| guadagno di poche lire? A ciò gli artisti anglo- 
| americani risponderanno ché esageriamo il pe- 
| ricolo, che, sono sicuri, del fatto loro;e che 
il braccio di ferro sulla, cima di. una per- 
tica colla facilità con, cui noi danziamo (una 
polka; ma non, è ‘inen vero che la loro vita 
nde da un filo, il quale: può. venir. spezzato 
a una vertigine o da un. istante di spossa- 
tezza. E se' questi non sono. barbari, diverti- 
, menti, con' qual diritto chiameremo tali i com- 
battimenti dei tori che formano Ja delizia degli 
agguoli ? ig i sil sbislehà hotisoci i 
Come velléte, o lettori, salto di palo in tra-_ 
il mio artieolo pesca di seonnessione, . 


i 


: fanno 


Si ricordi che poco fa lo stesso ministero 
ordinò l’aumento del 418 per cento di tutte le 
imposte dirette del Veneto; ora con una sem- 
plice rettifica del [preventivo si aggravano le 
già rovinate provincie venete di un ulteriore 
onere di 750 mila franchi. 

Si consoli l’ Europa a tanta sapienza e mo- 
ralità del governo austriaco, ed abbia in que- 
sti recentissimi. fatti. un. saggio delle buone e 
giuste intenzioni dell’ Austria verso la Venezia 
che presto sotto i Bissingen, i Breinl,.i Straub, 
i Degenfeld è i Benedek sarà fatta ‘veramente 
provincia italiana, e formerà parte della così 
bene ideata ed omogenea confederazione déi 
principi austriaci, concordi rettori di un’Italia 
libera e indipendente. 

desiderabile che intanto i. deputati centrali 
veneti, a liberarsi dalla complicità con questo 
governo, si risolvano finalmente a rinunciare: 
è sconvenìente che i nepoti dei Venier e dei 
Donà sieno fatti zimbello e ludibrio di una 


| burocrazia straniera inqualificabile. 


Venezia, 3 dicembre. 


LE BENIGNE INTENZIONI 
DELL’AUSTRIA 
Il Journal. de Dresde reca l’analisi ‘di ‘un di- 
spaccio del conte Rechberg; col quale avrebbe 
accompagnato l’invito ‘al''congresso. Sé “questo 


 riassuto è fedele; non: vediamo‘come potrà sta: 


= 


bilirsi la conciliazione necessaria ‘per ‘raggiun- 
gere. un qualche risultato delle discussioni di- 
plomatiche che stanno per aprirsi: 

..« L’opera di.pace di Zurigo che deve coro- 
narsi dal congresso modifica delle disposizioni 


. essenziali dei trattati di Vienna, ed è per questo 
, motivoche l’Austria ha insistito. particolarmente 


perchè tutte le potenze che hanno sottoscritto 


; l’atto del 18415 fossero chiamate al congresso. 
L'equità di questa dimanda fu riconosciuta an- 


che dalla Francia, e sì può sperare che ‘anche 
gli altri governi vedranno Ja cosa dallo stesso 
punto di vista. S'egli sembra indispensabile di 
ammettere altresì i plenipotenziari di Roma, 
della Sardegna e delle Due Sicilie, si fu per- 
chè il rispetto che si deve al diritto dei prin- 


‘cipi impone ugualmente il dovere di non di- 


scutere degli oggetti che toccano a. quistioni 
vitali per dei sovrani, senza sentire i loro 
rappresentanti. Bisognerebbe dunque chiamare al- 
tresì î rappresentanti della Toscana, di Parma e 
di Modena tosto che questi paesi saranno rientrati 
în una situazione normale che guarentisca la loro 


completa indipendenza. La prosperità dell’ Ita- | 


lia non potrà essere fondata in modo durevole 
se non quando questo paese sarà protetto con- 


tro gl’incessanti attacchi che lo spirito rivoluzio- 


natio dirige contro l’edificio dell'ordine sociale e 
religioso. Ci vorranno perciò delle instituzioni 
che rassodino nello stesso tempo i troni e la 
felicità dei popoli. 

« Il ristabilimento dei principi espulsi dalle fa- 
zioni, si presenta dunque come il primo scopo cui 
deve raggiungersi ugualmente come il ristabi- 
limento simultaneo dell’ autorità del popa sulle 
provincie insorte. In seguito si potrà fondare 


‘unh confederazione modellata sulla confederazione 


germinica e la cui organizzazione sarebbe un 
affare interno delle potenze italiane. Jdentici 
‘principii animerebbero tutte le potenze che. hanno 
a'cuore di proteggere l’ordinè contro î minac- 
ciantî pericoli (s'intendono i suddetti); d’ altra 
parte sarebbe conveniente lo scartare dalle de- 
liberazioni del congresso tutti gli oggetti che 
non hanno relazione agli interessi di cui trat- 
tasì. Un’estenisione indefinita delle attribuzioni 
del ‘congresso potrebbe facilmente trascinar seco 


‘delle complicazioni. » 


——————_-__-_«—___=-xx  x--=<=%"F5=55*®*” 


ma sappiate che la colpa non è tutta mia. An- 
che lo spettacolo di cui vi rendo conto era 
talmente sconnésso e composto di elementi sì 
diversi fra di loro, da far perdere la bussola al 
più esperto appendicista. La rappresentazione 
era un’olla podrila di esercizi ginnastici, di 
musica, di prosa e che so io. È vero che a 
dare unità a spettacoli sì disparati concorreva 
una qualità comune a tutti coloro che vi pren- 
devano parte — il coraggio. E dopo gli artisti 
anglo-americani diedero principalmente prova 
di insigne audacia alcuni malcapitati dilettanti 
filodrammatici, i quali per aver raccolto qual- 
che plauso nell’arena del Balbo o nei deserti 
del teatro Nazionale, si persuasero di potere 
calcare impunemente le scene del Carignano. 
Il dilettante è per impulso di natura  fidente 
nelle proprie forze e si crede volentieri emulo 
dei grandi artisti. Perciò al signor Guido Gatti 
ed ai suoi compagni non sarà parso strano, nè 
sconveniente il passeggiare su quel palco sce- 
nico su cui si aggira ancora l’ombra di Vestri, 
occupare quei camerini nei quali Carlotta Mar- 
chioni ed Adelaide Ristori si preparavano fra 


il silenzio e la meditazione a dar vita alle grandi 


ij 


IL CONGRESSO 

Intorno ai cosidetti pericoli di un congresso, 
osserva l’Economist, giornale ministeriale in- 
glese, dominano molte false opinioni. Che l’In- 
ghilterra possa venire, in un modo o nell’al- 
tro, obbligata a seguire una politica che non 
è la sua, è un pericolo che non esiste se non 
nella fantasia di alcuni individui. Noi abbiamo 
udito sostenere che un congresso , a differenza 
di una conferenza, ha nell'Europa una tal quale 
potestà legislatrice ; questa distinzione è affatto 
erronea. La sola differenza tra un congresso 
ed una conferenza, che abbiamo finora potuto 
rimarcare; consiste in ciò che il primo è for- 
mato da. plenipotenziarii'! espressamente nomi- 
nati, la seconda dagli. inviati attuali delle ri- | 
spettive potenze. Nè il congresso nè la confe- | 
renza rappresentano l'Europa. in quel preciso 
modo, in cui la Camera dei comuni rappre- 
senta l’Inghilterra. Il solo congegno mediante îl 
quale lo stesso congresso di Vienna divenne 
obbligatorio per l'Europa, fu il trattato di Pa- 
rigi che precedette quel congresso. Le potenze 
d'Europa si obbligarono quella volta ad un de- 
terminato scopo, e quantunque più tardi siansi 
tollerate violazioni di quel trattato, senza altra 
conseguenza che unafprotesta verbale da parte 
delle altre potenze, le decisioni del congresso 
di Vienna avevano ‘ancora 'ùn vigore effettivo, 
giacchè tutta. l'Europa sapeva che ‘le potenze 
sarebbero intervenute colla forza; per mante- 
nere in piedi almeno le disposizioni principali 
di quel trattato, mediante il quale si era cer- 
cato di metter freno al desiderio di dominare 
della Francia. Se l'Inghilterra si fosse ritirata 
dal'congresso di Vienna, come più tardi da 
quello-di Verona, senza apporre al trattato la 
sua: firma, essa sarebbe stata pienamente libera 
di opporsi; alla. esecuzione delle. misure accet- 
tate concordemente nel congresso, con tutti 
quei mezzi che essa avesse creduto opportuni. 
Dietro tali principii dovrà regolarsi l'Inghilterra 
nel prossimo congresso. Se il ministro degli 
affari esteri ha una giusta idea dei suoi ob- 
blighi, l’Inghilterra non firmerà alcun trattato 
che non approvi pienamente. L'Inghilterra in 
un congresso ha l’immenso vantaggio ‘di pren- 
der le mosse da una politica negativa, e di 
voler opporre il suo veto a qualunque usurpa- 
zione sul corso equo e naturale degli avveni- 
menti. È perciò che noi confidiamo con fon- 
damento nel buon esito. 


LA PRUSSIA E L’AUSTRIA 


Scrivono da Berlino alla Gazzetta d’ Augusta: 

€ Quanto più s’avvicina la riunione del con- 
gresso, tanto più i partigiani della Prussia in- 
sistono a consigliare di approfittare nell’ inte- 
resse separatista della situazione isolata del- 
l’Austria e delle difficoltà che sempre più si 
accumulano ‘sopra. di: lei. Nello stesso ‘modo 
nel-quale sei mesi fa si volevano prima estor- 
cere concessioni per poi accordare all'Austria 
assalita il problematico soccorso de’ suoì na- 
turali alleati, così oggi si crede ritornato il 
momento per rinnovare quelle domandò. Con 
gioia ‘maligna’si va'predicendo l’eventuale ae- 
cordo . delle diverse grandi potenze nel con- 
gresso ; si mostra che l’ Inghilterra ed il Pie- 
monte avranno a sedere all’ estrema sinistra , 
la Prussia e la Russia al centro, e che dopo 
l’affare della reggenza di Bon-Compagni, non è 
più tanto ‘sicuro l'accordo tra la Francia e 
l’Austria. In tale stato di cose, l’Austria si ac- 
corgerà che le diventa più che mai neressaria 
l'alleanza del grande stato tedesco del nord, e 
che perciò meglio a lei conviene far  conces- 
sioni alla Prussia, che esigerne a proprio e- 


__r_rrsr-fii_= .oet—-Te£e: 


figure di Mirra e della Pia. Però nè Mirra, nè 
la Pia vennero riprodotte dalla compagnia del 
Gatti , il quale si contentò di esporre i suoi 
neo-attori in una commediola tradita dal fran- 
cese in cui si serviva almeno dieci volte il caffè 
e si beveva altrettante volte la «cioccolata , si 
mangiavano biscotti e si serviva anche i] thè; 
essendo carattere distintivo dei dilettanti il vo- 
ler mangiare e bevere in iscena. Ma gli spet- 
tatori, in un momento di cattivo umore, fecero 
rimanere in gola il caffè alla prima donna, la 
cioccolata all’amoroso ed i biscotti al brillante, 
il quale vide con dolore abbassarsi il sipario 
nel punto in.cui diceva di disporsi a mangiare 
il pesce carpionato. Il pesce carpionato appunto 
tradi l'origine dei filodrammatici, i quali fu- 
rono con mal garbo mandati a continuare al- 
trove le loro elucubrazioni gastronomiche. 

Alla temerità generale fece un’onorevole ec- 
cezione la modestia della damigella Renaldi, 
distinta suonatrice di pianoforte, la quale ebbe 
meritati applausi. Ora le. montagne ‘ scabrose 
vennero trasportate al. Vittorio {Emanuele . e i 
dilettanti furono rimpiazzati: dalla. battaglia 
della Cernaia. 


sclusivo vantaggio. Sembra che si abbia a ve- 
der rinnovata quella stessa politica che già im 
quest'anno mostrò di appoggiarsi a calcoli fal- 
laci, «ed ebbe per risultato che l’Austria da 
tutti abbandonata, dovette venire ad-un fatale 
accordo col suo nemico , ma rese nello stesso 
‘empo sempre più profondo l’abisso che separa 
i due grandi governi tedeschi. Che dagli avve- 
nimenti di quest’ anno non si abbia colto mi- 
glior. frutto di esperienza? Il prossimo con- 
gresso mostrerà se il sig. Schleinitz potrà ot- 
tenere migliori risultamenti colla. ripetizione 
della sua disastrosa politica. » 

Così ‘opina la Gazzetta ‘@ Augusta. Noi , am- 
mettendo le premesse, crediamo invece; e con 
ragione ,. cha la politica del sig. Schleinitz fu 
fu assai patriotica e risparmiò molti mali alla 
Germania, che le sarebbero toccati se avesse 
seguito la politica di rompicolli dell’ Austria , 
cotanto raccomandata dalla Gazzetta d'Augusta. 
Non dubitiamo che anche questa volta la sa- 
gacia del sig. Schleinitz farà evitare ' ‘alla Ger- 
mania gli errori nei quali l’Austria è fatal- 
mente avviluppata nella sua poliyica in Italia. 


INTERNO 


PATTI DIVERSI 


Nuovi Senatori. — Il terzo ‘collegio’ di 
Torino sta per, perdere il suo deputato; il com- 
mendatore Galvagno, il quale ci. viene assicu- 
rato sarà nominato senatore del. regno, insie- 
me al comm. Castelli, cav. Arnulfo ed altri 
deputati. 

Saranno inoltre nominati trenta senatori al- 
l’incirca , uomini ragguardevoli per' censo’ ‘e 
per posizione ne’nuovi territorii. 

Comitato degli elettori di ogni 
classe. A seconda di quanto veniva deliberato 
nella prima adunanza tenutasi nella' sala della 
Borsa, i promotori, cav. Vegezzi Giuseppe, cav. 
Laclaire Gio. Paolo, cav. avv. Sella Vincenzo, 
cav. dott. Tasca Gio. Battista, cav. Racca Gu- 
glielmo, conte Antonio Nomis di Pollone e ba- 
rone. Alessandro Casana, si aggiunsero dieci 
colleghi di cui i nove seguenti accettarono di 
buon grado : 

Barone Gamba, cav. Carmagnola , conte In- 
cisa, ing. Spurgazzi, ing. Bay, prof. Boggio, 
notaio Turvano, cav. Riccardi di Netro , ban- 
chiere David Todros. Il decimo ‘ membro non 
ha potuto accettare... 

L’ufficio venne costituito nelle. persone dei 
sigg. Di Pollone, Carmagnola e Racca. 

Tutti insieme postisi all'opera, in tre conse- 
cutive lunghe sedute completarono le doppie 
liste dei candidati comunali e provinciali. 

É di buon augurio questa prima scelta faità 
fra tutte le classi degli elettori ‘ed ‘‘indistinta- 
mente fra tutte le opinioni progressive.‘ 

Fu poscia l’ufficio incaricato di recedere tali 
liste concordanti con quelle di altri comitati, 
dopo del che verranno le medesime sottomesse 
al giudizio degli elettori in altra adunanza da 
convocarsi. per apposito avviso. 

Decessa. Alcuni giorni or sono moriva un 
giovano di eletie speranze, studenté.: del terzo 
anno di medicina, che negli esami fin qui so- 
stenuti fra tutti ì suoi compagni sì distinse, 


.Gli. è questi Fiore Oscar, non ancora ventenne; 


d’operoso ingegno , di volontà costante negli 
studi, delizia de’ suoi parenti, amato da quanti 
lo conoscevano, ed'ora da tutti rimpianto e 
desiderato. Egli moriva ‘in villa; ‘sui colli di 
S. Mauro Torinese ove lo. avevano trasportato 
nella speranza che la salubrità dell’aria gli po- 


Al Carignano (abbiamo uno spettacolo più 
gentile, e se il cuore ci palpita in seno si è 
tutt'al più pel timore di udir scroccare qualche- 
duno fra gli interpreti del D. Buc-falo. A dir 


il vero, non si va al teatro per udire la bella | 


musica del Cagnoni discretamente maltrattata 
da un tenore senza voce, da un basso senza 


grazia, da cori male ammaestrati e da un’or- | 


chestra ridotta ai minimi termini, ma si per 
ammirare il buffo Bottero che dopo aver di- 
retto per vari anni un'orchestra di provincia, 
s’accorse un giorno di possedere una voce po- 
tente e corse difilato a Milano dove esordi in 
qualità di primo buffo. Il Bottero ha tutte le 
doti che si richiedono in un cantante, voce, agi- 
lità, intellizenza, e percorrerà, ne siamo certi, 
una splendida carriera. Nel D. Bucefalo; poi 
si ha creato un campo per porre in luce, 
sotto varii aspetti, la propria abilità, 

Nella scena della composizione suona. .con 
mano maestra una fantasia per pianoforte, e, 
nella prova della sinfonia ci mostra la sua va- 
lentia sul violino. Insomma il personaggio di 
D. Bucefalo da lui interpretato riveste un ca- 


rattere affatto nuovo e quale forse mai lo aveva | 


vigore. Ma invano; 
dopo sei mesi e più di dolorosissima malattia 
ch egli sopportò colla pazienza dell’uomo che 
soffre e spera; con una chiarezza e serenità 
d’ intelletto che sventuratamente lo facevano 
vieppiù conscio della gravezza del suo male, 
egli dava l’ultimo addio a’ suoi parenti. Nè 
per altro gli rincresceva la morte, se non per- 


tesse ridonare il primiero 
chè e’ doveva abbandonare la sua famiglia e i 
suoi amati studi, cui consacrato aveva gli af- 
fetti del cuore è l’opérosità dell’intelletto. Una 
anima sì bella; una mente sì nobile ‘era. pur 
degna di miglior destino! B. 

Solemnità scolastiche. Venerdì 10 cor- 
rente abbiamo assistito alla distribuzione dei 
premii nel collegio municipale di Carmagnola. 
In questa ‘occasione‘ ‘il professore di filosofia 
razionale Candido Mamini lesse un forbito di- 
scorso, in cui prese a trattare dell'influenza 
della filosofia sul destino delle nazioni. Egli svolse 
con ampiezza di vedute e ricchezza ‘di osserva- 
zioni assennate ‘e di cognizioni storiche il suo 
argomento, talchè gli ‘intelligenti non poterono 
a meno di rallegrarsi di cuore .col collegio pel 
nuovo acquisto di sì pregiato professare. 

Istruzione pubblica. Il professore Cle- 
menti ha pubblicato, in ‘occasione della legge 
13 novembre decorso} ‘alcune Considerazioni 
sulla istruzione pubblica, ‘lequali sono meritevoli 
di attenzione ed attestano nell’autore un ma- 
turo studio dell’arduo argomento. 

Quelle considerazioni tornano: in generale 
favorevoli alle riforme introdotte colla nuova 
legge, ma per esempio disapprova l’insegna- 
mento della storia naturale negli istituti tec- 
nici'dopochè è già stata insegnata nelle scuole 
tecniche, come pure l’avere spogliati quegl’isti- 
tuti dell’insegnamento delle matematiche appli- 
cate, ° i 

Il prof. Clementi, come partigiano della )i- 
bertà d’insegnamento, loda ì passi che la nuova 
legge le ha fatto fare; ma egli si tien lontano 
dalle utopie e richiede che anchela libertà sia 
contenuta in determinati limiti. 

Litegrafie.— Il sig. Leonardi, negoziante 
di stampe, via di Po, accanto alla chiesa del- 
l’Annuoziata, ha posta in vendita una litografia, 
rappresentante un’allegoria dell’Ariosto, $S. Gio- 
vanni nel mondo della luna, ritratta con allu- 
sione alle presenti vicende dal Masutti, con 
quella perizia e maestria, di cui ha date tante 

altre prove. A 

Monte Lombardo-Veneto. Un’ordinanza 

del ministro delle. finanze austriaco. in data 

30. novembre scorso diffida i creditori austriaco 

del, Monte. Lombardo-Veneto. ad insinuare i loro 

crediti, per procedere al, riparto. delle. passi- 
vità del medesimo come fu stabilito dal trat- 
tato di pace.. 

In essa viene determinato quanto segue: 

4. Tutti i sudditi austriaci che hanno verso 

il Monte Lombardo-Veneto un credito già li- 
1 quido:di qualsiasi specie, sono! obbligati} d’in- 
sinuarlo, al più tardi fino al 15 gennaio 1860, 
e di presentare .il documento (cartella; obbli- 
gazione, copia d’ufficio del certificato. di aver 
ASvOnIalO la cauzione ) comprovante il cre- 

ito. 9 A igiene 

Da quest’obbligo î' sudditi austriaci non sono 
sollevati neppure allora, quando il ‘pigamento 
degl’interessi e la restituzione del loro credito 
fossero assegnati sopra una piazzaestera; quando 
il documento comprovante il credito fosse de- 
positato in giudizio. 

2. Colui che non insinuasse il suo eredito 
entro il termine fissato nel $ 1, non può esi- 
gere che il medesimo venga trattito come una 
parte del debito provinciale veneto, e'può ri- 
volgersi di regola, soltanto. al nuovo: governo 


sognato il maestro Cagnoni,. ma lo spettatore 
ha la soddisfazione di udire in una sola per- 
| sona un eccellente buffo e due buoni concertisti. 

Diremo però ad onor del vero che se Bottero 
pianista e violinista disgiunti da Bottero can- 
tante non godrebbero in modo straordinario il 
pubblico favore, Bottero buffo può quandoches- 
sia abbandonare i suoi due compagni ed è si- 
' curo ugualmente di occupare: un distintissimo 
| posto nell’arte. 
| La sig. Pozzi canta con franchezza e con 
| voce gradevole la parte di Rosina, e la signora 
» Grosso è una comprimaria maggiore d'ogni e- 
| logio. 

In conclusione Bottero farà dimenticare i 

' biscotti del sig. Guido e ci (aiuterà ad aspet- 

tar con pazienza l'apertura del Regio, L'Asse- 
| dio di Corinto edi Misteri di Parigi. Le, prove 
‘ sono, incominciate; Poggiali forbisce le armi e 
‘fra quindici giorni il. pubblico darà la; sua 
inappellabile sentenza. Speriamo. che. non ci 
‘ toccherà di far la parte del fisco e che l’ayvo- 
cato difensore non sarà. costretto ad invocare 
, l’indulgenza del tribunale, ..., 


Frate 


lombardo. Solo, qualora i. crediti insinuati a 

- tempo debito non raggiunsero 2j5 parti del 
debito complessivo del fa Monte Lombardo- 
Veneto, e qualora il pareggio, divenuto quindi 
necessario, non fosse ancora ayviato col nuovo 
governo lombardo, une credito insinuato ' più 
tardi troverà la considerazione analoga alle cir- 
costanze. F 


positi d'armi il governo è tuttora instancabile, 
\e i terreni circostanti alla città. sono attenta- 
mente esaminati, ed a ciò s’impiegano molte 
persone per aprire lunghi solchi, e svolger la 
terra : tutto però infruttuosamente. 

€ Coll’ullimo î 


nerale dello stato, un andar a teritori mentre cilmente ibile che i ministri potessero Ho 
il nemico sta alle porte,, l’ identificazione del- | restare 2 premier i osi 

l’idea di una monarchia. unitaria dell’ Austria | «I sig. Thouvenel e Prokesch si adoperano 
con tutto ciò che vi ha di odioso, di oppres- | in favore del»canale dî Suéz} e si diceva che era 
sivo e di antipatico, un indebolimento dell’ i- | attesa l’adesione delle altre potenze: =Nl gran 
dea nonarchica;, un’anarchia burocratica, e con visir fa ogni sforzo per effettuare il ritiro della 
ciò il disordine delle finanze ed-una situazione | carta-moneta, ma per.il momento i suoi sforzi 
ostile o non chiara verso. le altre potenze..| sono resi inutili dalla ‘mancanza di fondi nel 


arrivo di. mercoledì scorso 
del vapore austriaco ' da Trieste, giunsero 
84 austriaci, che diconsi soldati che hanno fi- 


I governatori. l\;cav. Luigi Torelli, go- 
vernatore della Valtellina; è già arrivato a Son-. 
drio. Egli 'è%il ‘primo \governafore che. abbia 
preso possesso! della suaautorità) e l'accoglienza 
che gli: ‘venne fatta è \di ‘buon augurio pei suoi 
colleghi.-In-tutti- paesi lungo il sùo ‘viaggio 
andò ad incontrarlo la' guardia! nazionale. per 
fare, nella sua persona, omaggio al Re salva- 
tore. A Morbegnò ea Sondrio fu accolto,a suono 
di banda. . i sus 

L’intendente e il podestà. di Sondrio'dndarono 
ad incontrarlo” fino ‘à Morbegno; giunti al capo- 
luogo della provincia, trovarono la città illu- 
minata, e per lungo tempo la banda empì di 
lieti suoni la piazza principale, in mezzo« agli 
evviva. al. Re, allo Statuto e a Venezia. 

Ps, oe 700.) (Lombordia 
Smentita. Si leggo nella lie 

« Siamo autorizzati a dichisrare, che la no- 
tizia data dalla Gazzetta di, Milano del matri! 
monio del, generale Garibaldibè falsa, ed; ,asso- 
lutamente priva di qualunguè fondamenta;o.»: 

Colletta pel papa. Nel Venetò corre un 
foglietto stampato, portante. lo stemma! pà pale: 
e la»seguente' intestazione: nen 1 80! 

«Il latore del prasente; timbrato colla nostra 
arma; datato da/Pesarojsegnato.Tancredi Bellà, 
è da noî ‘incaricato di presentarsi agli emineh- 
tissimi! cardinali, arcivescovi. e. vescovi, parro- 
chi e congregazioni sreligiose,,,.per raccogliere 
dei doni volontarii fatti al vicario di Gesù Cri- 
sto per sostenere la guerra contro i barbari 
di Garibaldi; che chiudono. la casa; di. Dio ed 
arrestano i suoi ministri. », + | (Lombardia) 

Una lettera urbana. — Leggiamo in 
un articolo del: Morning Post sulla lettera di- 
retta a nome dell’imperatore dei. francesi a 
varii negozianti di Liverpool: 

« Ditegli in buon francese di andare al dia- 
volo! Questo era l’ordine che dava il duca di 
Wellington al suo segretario quando uno stra- 
niero impertinente gli faceva un’ assurda do- 
manda. La risposta originale di Napoleone Ill 
alla lettera dei quattro mercanti. di Liverpool 
è stata probabilmente la stessa, quantunque 
essa appaia sotto forma più graziosa nello 
scritto auténtico del sig: Motquard:... * 

«.... La risposta di Napoleone, III , dal mo- 
mento che egli ha consentito “a ‘rispondere , 
deve essere ben accetta fra noi come una nuova 
prova della sua premura ad accertare il nostro 
paese della*sua buonaî fede! è costante cordia- 
lità. Come tale noi l’accettiamo ,i è non dubi- 
tiamg che. il popolo ‘inglese.mon abbia a co- 
gliere sogni. opportunità: [per ricambiare a quella 
fiducia,: ed:; ay quei: sentimenti» amichevoli. Ma 
questa nostra disposizione” non*viene per nulla 
alterata» dàl continuare ‘quelle ‘opportane è ‘mo- 
derite misure prepariitotie fia ifesa , che non 
sono una minaccia ad un Fedele. alleato , ma 
che, troppo a: lungo; |trascurate inquesto paese, 
sono giustificate ed. anzi..richieste .dall’‘aspetto 
generale delle cose politiche d'Europa. > 


NOTIZIE POLITICHE 


Il Monitore® ai Bologna pubblica.il detretò del 
cav. Farini, con ‘dui è approvata la convenzione 
provvisoria per la»doncessione della strada fer- 
rata da Castel Bolognese a Ravenna con even- 
tuale prolungameuto da Rafénna=a Porto,Cor- 
sini. il 

Là contessione”@ fatta alla, ditta Gonzales e 
Tatti di Milano. 

Con decretò del“dittatore,.il ministero delle 
tre provincie, transappennine è così composto : 

Grazia giustizia» culti, cav. Chiesi; interno, 
avvi:Caclo Mayr ;sfinanze, marchese G. N. Po 
poli j istruzione pubblica, prof. Antonio Mon- 
tanari; lavori pubblici, prof. Pietro Torrigiani; 
ministri senza portafogli, marchese Giuseppe 
Mischi, avv. Luigi Carbonieri, conte Cesare Al- 
bicini. 

È nominato intendente di Forlì il signor 
Giuseppe Tirelli. 

Scrivono al Monitore di Bologna da Ancona 
3 corrente : 

« Dopo gli ultimi arresti, e le eseguite per- 
quisizioni, causa di nuove e non.poche emigra- 
zioni; sembra» che. lira sacerdotale siasi al- 
quanto assopita» rhe donne; :dhe nei . giorni 
scorsì furono ' imprigionatey. vennero: poste. in 
libertà: Tale misura credo Prodotta dalla viva 
indignazione che in‘ogni ceto di persone erasi 
manifestata, ‘ma forse ‘ più “dalla “tema che la 
pubblica opinione in alti luoghi non né facesse 
giungere il lamento. Alla ricerca però dei de- 


i tito ill servizio, nonchè 7 ufficiali; e que- 
sti verigono arruolati al» soldo‘ pontificio. Se 


ne attendono molti altri, de’ quali, dicesi, va 
a formarsi un feggimento. E tutto ciò viene 
eseguito di° piero ‘giorno, ed al cospetto dei 


consoli ‘délle estere potenze, le quali, in breve; |. 
riuoite in congresso, dovranno decidere le: no-- 


stre sorti. Ciò: sia almeno idi norma ai plenipo- 
tenziarii «i esse, ‘e. giudichinocon coscienza, se 


\ con‘tali fatti noi ‘possiamo sperare salvezza, e 


se l’Etiropa può crederci tranquilli quando; in 
qualsiasi combinazione del futuro congresso, i 


poteri di Vienna e di Roma debbano rimanere. 


fra, noi. » 
HESn:vAaGy. «A SUPERA. , 

Stando ad. una comunicazione fatta da buona 
fonte alla Gazzetta universale tedesca, non venne 


pis ) fibra Roma} néVaTNapoli 88° si; 


iar ad‘ acget re l’infitoal ‘congresso. k 
; Leggialto nell Gazzetla ‘nazionale di Ber- 
itfigh: 91098 ida 

€ Il recarsi ‘al congresso di Parigi del. si- 


.guor di Schleinitz dipenderà dal vedere, se vi 
l' si raccoglieranno i ministri; anche - degli : altri 


stati invitati;z:nel. caso .contrariò» il. nostro. in- 
viato; a Parigi, sig. di Pourtalès, rappresenterà 
la «Prussia al congresso. » i 

— Una lettera’ da -Carlsruhe del 4 dice : 
| «L'applicazione che sembra sî ‘voglia fare 


‘del doncordato nel'ducato di Baden, sarà pro- 


babilmente cagione di grande agitazione. Sono 
già. state firmate petizioni alle camere contro 
quel trattato, ed una numerosa assemblea di 
cattolici tenuta ultimamente a Mannheim, ri- 
solse di presentare una petizione, nella quale 
sì faranno palesi le pericolose conseguenze che, 
a loro credere, il concordato non può mancar 
di produrre, ‘e si pregherà che non-venga ap- 
provata ‘alcuna legge destinata a facilitarne l’e- 
secuzione. L'assemblea suddetta approvò anche 
una risoluzione per chiedere ai cattolici delle 
altre partì del granducato di presentar peti- 
zioni nello stesso senso: richiesta alla quale 
aderiranne certamente con prontezza. Non v’ha 
dubbio che i protestanti, gl’interessi dei quali 
sono \lesi dal concordato, protesteranno essi 
pure. » 

La Gazzetta di Dresda contiene un.muovo ar- 
ticolo sulla conferenza di Wirzburgo : 

c Qualunque progresso nella costituzione fe- 
derale, così essa si esprime,, deve ottenersi col 
dar vigore alla sua organizzazione presente. È 
specialmente necessario di dare alla confedera- 
zione una posizione più forte -rispetto all’estero; 
coll’ aumentare i suoi mezzi militari , (coll’in- 
durre i membri di essa-a'preferire gl’interessi 
nazionali comuni, a quelli individuali, e collo 
agire efficacemente onde’ effettuare l’accordo 
della politica dell’Austria e della Prussia come 
grandi potenze germaniché. » 

Un dispaccio telegrafico) del giorno 8 da Stet- 
tino porta che-i prevosti (lei mercanti avevano 
deciso di mandare una petizione»'ai:*gabinetti 
europei, riproducendo: 1 desideri dei mercanti 
di Brema rispetto al‘ttattamento delle proprietà 
private durante il tempo dî'‘guèrre marittime. 
Vennè ‘anche! deciso ‘di fare i passi opportuni 
per indurrei mercanti ‘elle altre città libere 
a fare lo stesso, 

— Scrive ùn corrispondente da Vienna alla 
Gazzetta nazionale di Berlino : 

« Fra le carte del barone di Adrian, morto 
in quest'anno, si è rinvenuto il manoscritto 
di una memoria, nella quale il capo della op- 
posizione nella: dieta della bassa Austria , ‘il 
chiaro pubblicista, membro più tardi del par- 
lamento di Francoforte, aveva esposto la pro- 
pria opinione intorno allo stato dell’Austria 
nel 1851, ed ai mezzi di renderlo migliore. 

« Quantunque da quel giorno siano trascorsi 
parecchi anni, e grandi avvenimenti, comevil 
colpo di stato francese, il concordato austriaco; 
la guerra orientale e la guerra d’Italia, final- 
mente il cangiamento di sistema in Austria, si 
potrebbe ancor credere di leggere uno scritto 
d'occasione di data recente, tanto più che i 
progetti di riforma proposti dallo scrittore, si 
accordano in modo singolare con. quelli ai 
quali tende il partito aristocratico in oggi sì 
attivo. Perciò si pone.anzi in dubbio da al- 
cuno la autenticità di quello scritto, e non per- 
tanto non sì può negare, che esso poteva be- 
nissimo esser: dettato mel: 1854 , tanto poco si 
sono in sostanza mutate le cose tra noi! Il 
barone Adrian dipinge un governo sconsigliato, 
che non è capace di appigliarsi ad alcun si- 
stema, un dispotismo ministeriale, una avver- 


sione alla monarchia ed una dissoluzione, ge_ 


«&Noi non crediamo, egli dice, che questa pit- 


i 


| 


tura possa esser chiamata falsa od anche sol- | 


tesoro dello stato, Sugli stipendi, degli.alti fun- 
zionarii si fa una trattenuta del 20.al- 30 per 


tanto esagerata. >» Ed invero, sarebbe difficile | cento, e sì.sta per stabilire; un’, imposta» sulle 


trovare chi le apponesse, questi difetti? » 
Leggiamo nel Giornale ‘tedesco di Francoforte: 


alla-confederazione germanica l’intero impero 


austriaco (o questo ‘alla confederazione) e di | 


creare una babilonica confusione di popoli, ha 
eccitato rabbia e malcontentò ‘eguale ‘a. quello 
dell'Ungheria; Il pensiero in sè'grandioso della 
germanizzazione generale dell’Austria, riuscirà 
ad un grande fiasco ‘a fronte dell’opposto pen- 
siero della magiarizzazione di tutta }'Ungheria; 
ché vuole bensi, per sovrano un.re della fami- 
glia Absburgo-Lorena, ma, non vuole in. modo 
alcuno obbedire semplicemente. all'imperatore 
d'Austria in questa‘ sua qualità. » 


| © Da ùna corrispondenza da Vienna del  Gior- 


nile tedesco di Francoforte togliamo. il brano 
seguente: « I letterati ;e gli altri socii del 
museo nazionale di Agram, tennero colà il 40 
novembre una generale adunanza per. esporre, 
dietro invito ‘ che- avèvano® ricevuto , la‘ loro 
opinione rispetto agli‘ ostacoli che avversano 
lo sviluppo della’ nazionalità” croata , partico- 
larmente: nelle cose letterarie ,.e.per., cercare 
i mezzi di.dar maggior vita alla lingua croata. 
L’assemblea-si risolse. di: dirigere al bano un 
promemoria, nel quale lo si pregherà di cer- 
car di ottenere una pronta e soddisfacente de- 
cisione rispetto ai destini della società storica 
slavo-meridionale, della Matica, del.museo na- 
zionale croato e della associazione agraria, ten- 
dendo alla riunione in uno solo di questi isti- 
tuti nazionali. » 

La Gazzetta di Buda-Pesth anmunzia che dalla 
sezione presidiale della luogotenenza venne ri- 
sposto negativamente alla istanza fatta. perchè 
fosse. concessa la ‘traslazione delle ceneri del 
poeta Carlo ‘Kisfaludy, giacchè il diritto di per- 
mettere questa traslazione appartiene ‘prima di 
tutti ai membri ancora -viventi..della. famiglia 
del defunto. Sono quindi, a. quanto dice quella 
Gazzetta, infondate tutte le ‘notizie corse in 
questi ultimi tempi rispetto alla traslazione delle 
spoglie di quel. poeta. 

— Troviamo .in una lettera da. Pietroburgo 
del 30 novembre : 

€ La questione della censura venne ora de- 
cisa, ma non. si pubblicarono ancora i detta- 
gli. L'ufficio della( censura ‘deve esseré inlera- 
mente staccato dal ministero della pubblica i- 
struzione-e formerà un'istituzione separata setto 
ilititolo di quinta sezione déllacantélleria pri- 
vata dell’imperatore: Ne-sarà presidente il'ba- 
rone Modesto Korff.'Lo scopo vero di questa isti- 
tuzione è quéilo d’introdurrè la legalità negli 
atti dicensura che dipendevano finora èsclusiva- 
mente dall’arbitrio degli impiegati. Un censore 
illuminato aveva la possibilità di agire con lar- 
ghezza, mà all'opposto un uomo di corte ve- 
dute: poteva proibire qualunque cosa che non 
gli andasse a garbo. Si pénsa, ora di, stabilire 
che certi soggetti, come sarebbero la religione, 
î' principi fondamentali del. governo, e la ,mo- 
ralità, nonabbiano ad esser toccati, ma ssi la- 
scierà ‘una’ gran latitudine alla stampa per la 
discussione di altri argomenti. > : 

— Scrivono dalla Servia allà Gazz. d’ Augusta: 

<A tenore di ‘un decreto dell’ ultima Skup- 
cina è ‘negato il'ritorno ‘in patria a quei se- 
natori che si ricoverarono nell fortezza di Bel- 
grado;'e di’ là ‘si recarono a Costantinopoli. La 
Porta învece domanda che i detti. senatori pos- 
sano ritornare in patria e rimanervi senza mo- 
lestia. — Ben di. maggiore.importanza è la no- 
tizia che la Porta ‘abbia il progetto di prote- 
stare contro una' lunga serie di misure ‘e de- 
creti del governo della Servia, come aperta- 
mente lesive de’ suoi diritti di sovranità, ricor- 
rendo a ‘tutte le misure ‘atte ad appoggiare 
quella protesta. — La Porta pensa seriamente 
ad aumentare la guarnigione di Belgrado. "È 
difficile: farsi neppur un’idea della triste con- 
dizione in cui ci troviamo in questo paese. I 
giorni passano tristi e taciturni come in una 
sterminata prigione, e niente ci fa avvertiti 
della nostra esistenza, fuorchè il lutto che si 
vede dipinto sui. volti dei più. » 

Per ‘la via di Marsiglia sono arrivate notizie 
da Costantinopoli fino al 30 novembre: 

«Aveva avalo luogo una! crise ministeriale 
dopo una burrasco$a seduta nel consiglio, nella 
quale tra Riza: bascià e Fuad bascià era acca- 
duta una violenta discussione. Quest'ultimo a- 
veva quindi offerta al sultano la sua rinuncia, 
che rifiutò di accettarla, ma si credeva diffi- 


€ Giammai l'assurdo progettò di incorporare! 


patenti.» ‘ nin } 
L'assemblea *dei' cristiani greci a Costantino - 
poli ha' testè presè delle risoluzioni! rispettò alla 
elezione del patriarca che deve aver luogo in 
questi giorni. Tra le altre cosè si dichiarò che 
la elezione deve esser fatta tanto dai laici che 
dai chierici, e che saranno da considerarsi con- 
dizioni essenziali per essere lelétto: l'essere già 
vescovo da sette anni, una: condotta morale ir- 
reprensibile, la profonda tonoscenza non solo 
dellescienze teologiche, ma per quantoè possibile 
anche delle profane, l’èsser conoscitore della sto- 
ria ecclesiastica è dei canoni dei sacri concilii, 
laver difeso fin dalla gioventù i dogmi divini 
e le tradizioni sacre, e..la capacità di.difendere 
in caso di necessità; tanto colle ‘pàrole che co- 
gli atti, la chiesa ortodossa, della, quale il 
patriarca deve. essere il preside. ed il capo su- 
premo, i i ni 


RIVISTA DELLA BORSA'DE TORINO 
Dal 3 al 40 dicembre; s;...s 

Il movimento di rialzo incominciato nel prin- 
cipio della. settimana è continuato conuna cor- 
rente regolare d'affari; ivo ve eee 

Il segnale del rialzo è venuto da Parigi. L'av- - 
vicinarsi del distacco del vaglia sgmestrale è in 
generale causa d’aumento: quest'anno în cui 
il 3 0,0 era appena a 70, la speculazione ha 
potuto senza grandi sforzi, ed aiutata dalla mi- 
gliorata situazione politica, portarlo a 70 50, 
74, 714 25; staccato il 7 il vaglia di 4 50, il 
pa pig ha riacquistato parte e rimase a 

0 45. . 

11 5 0/0 49 sardo doveva subire l’influen 
del rialzo de’fondi francesi, tanto più facil- 
mente che l'aumento era. pure. provocato da 
Parigi. Da 84 50 esso è salito ad. 84 75, 85, 
85.25, 85 50, 85 75 e-rimasto ‘ad’‘85 50. La 
speculazione, spingendo al rialzo la rendita 49, 
mirava sopratutto al rialzo dell’imprestito, che 
da, 8150-è salito ;ad.-82,(82.50, 82-75, 83, 
83 25, ed:8350. Jl: contante’ ha aiutato forte 
la speculazione; 'i capitali ‘che ‘dercatio’ “sicuro 
impiego volgendosi esclusivamente alla rendita, 
i corsi della quale anche dopo il rialzo  pre- 
sentano un vantaggiosorimpiego. 


‘) (1 Walori industriali si tisentirono perciò poco 


del rialzo della rendita: essi sono pressochè 
trascurati; “più qui che va "Genova: ioni 
della Banca rimangòmo.al4840, la Cassa del 
Commercio a 70: "TEATRI" TIT 
Nell'ultimo giornò si ‘manilestàva qualche 
fiacchezza nella rendita, ma il s6stegno ‘della 
Borsa di Parigi ha impedito che' i" corsi ab- 
bassassero. ni pei 


a da tap pros Mi. 
Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI)!!!" è 
: * t 0 r. 
Parigi, 10 dicembre , ore 8-15. pom. 
DISPACCIO OFFICIALE ®0ULÀ è! 
Madrid, 40. Diecimila morivattaccaroniò ieri 
i posti avanzati dell’accampamento?!M“secondo 
corpo d’armata li respinse valorosamente, e 
li attaccò alla sua volta, cagioriando, doro 300 
morti ‘è 1000 feriti. La nostra perdita, è di 280 
uomini fuori combattimento. h 
Il generale in capo ha fatto grandissimi e- 
logi, della condotta delle truppe ch’ebbero parte 
in questo combattimento, nonchè del ‘coraggio 
con cui i generali ed ufficiali chie'li  coman- 
dano hanno combattuto. i 
Parigi, 44 dicembre. 
Londra, 11. L’Observer conferma. che (lord 
Cowley e lord Wodehouse rappresen 
l’Inghilferra al; congresso. i | 
Secondo il Sundey Times, il: go britan- 
nico domanderà al parlamento dodici» milioni 
di lire sterline. perla difesa. del paese: 
ALTRO DISPACCIO Reti 
Madrid, 40 sera. Dall’accampamento di El- 
cholero, il 9 sera Diecimila ‘mori’ hanno. at- 
taccato le nostre fortificazioni e furono -vigo- 
rosamente respinti. I mori ebbero morti e 
1000 feriti. Gli spagntoli Hiwnò Spiegato molto 
valore. La nostra perdita è di 40. mofiti e.300 
feriti. 


è 


G. Romsatvo, Gerente. 
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a lire 0}eadurio) d) pronti \contami, dal fab. 
bricante, Festa; Teobaldo, via Lagrange, 
n. 6, (citare franclie). 
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Presso l'Unione Tipo afico-Rditrice Toridese ‘ 
; «€ presso i pricipali libroi è ‘in vaniblita 


LA PROVA DI FATTO 


che il dogma dell’Immacolata non può essere difeso 
eyyero 
L'INNOCENZA DEI ‘PRETI. SCOMUNICATI 
DI. PAVIA 
PROVATA DAI LORO AVVERSARI 
Preso L'a 


Querto te preparazioni si vendone fa decenti Ar C] croia 
le triangulari di 400 è di 50 pillole, goti 
e CO aggello e della firma.di TH.-PAUL pag! cum pot 
NS fafiziacista; rue do Castigilono! d, ctie ne # solo Proprietario 
o preparatore. 


1. PILLOLE NUTRITIVA, di Pepsina acidificata, per FI 
le malattre gastralgiche, dispettiche, ecc, edon Gatti i casi = 


 qua.i la digessione è difficile od impossibile. 
L'a/smente è solo nda sostanza Etoggia seuza virtà 
“ ouiriliva per se sirssa, eche lascia perira di sfinimento 
. ia che nov digerisee 
* tina cosa gela è nece: staria per operare questa tras- 
+ ferurazione W Gidenti in vutrini, nti, questa pepsina 
tonvicanr, medico:di S. M. l'imperatore de' Prapcost), 
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i altmenti s' cambiano in nufrimenti, » 
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